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Compresi i Randicanti Uficiali del -

Farlamento: him. Sm. Im
ROM .................. L. 11 21 4Q
Per intto II Eegne .... • 13 28 43

Eolo 6iornale, seen Rendicentil
ROM -.-.-......-.. L. 9 17 35
Per tutto il Regno .-. • 10 19 36
Estare, aumento spese di posta.
Un meinere separate in Roma, een-

tesimi 10, per tutto a Engas a
.imi ts.
Unagmere arretrate costa il doppio.
LeAbsoaluigni decorrono dal l'del

snese.

DEL REG.NO D'ITA.LIA.

INSERZIONI

laamastgladislari, cent.20. Ogni
ahro avvise cent. 80 per haes&coloana

AVUESTENZE.

Le Associssioni e le Insarzioni strI.
cavogalla Tipograia Eredi Botta:
In Romag wia dei;Lucchesi, n. 4;
la Tex ime, via dellaCorted'Appello,

numero 22;
Nelle Provincia del Regno edall'B-

stero agli UtScI postall.

PARTE UFFICIALE

B N. 1285 (Berie 5•) deRa Racaske s¢#-
ciale gege hygi e dei decreti del Regno contiene
a segnana decreto:

vrfTORIO MANUELE R

rza saatri m ðIO E PER TOI.ONTÄ DELLA RAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla prdposta delNostro hiiriistro etarió
di Stat&per gli alfari dell'Interno,
Vistil Ín dèliberatiotie del tensiglid comunale

di Specchiapreti (Lecce) in data del 1 novetn-

bre 1872;
Vista la legge 20marzo 1865, allegsto A;
Abbiamo decretito e gedretièruo i
Articolo unico. 11 comune di Specchigteti,

nella pkovincia dí Teirad'Ofiànto. è autoritisto
ad assumere la denominazlone di Specchia.
Ordinkron che il presarite decreto, raunito

del sigillo dello Stato, sia inserto nëlla Rac-
colta ninein1• deRe leggi e dei decreti del Re-
gno d11alia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 28 febbraio 1873.

VITTORIO EMANUEIÆ
0. LAnza.

til degnata nominare nell'Ordine
deundpuna d'Alatiar

Sulla proposta del Ministro delPInterno, eòn
decretedel 23 gennaio 1873:

A dommendatore:
Taräti conte Francesco.
Sulla proposta del 31inistro ðàlla Guerra, con
decreti del 16 e 30 gennito 1875?

Chiarlotto cav. Gio. Nicola, maggiore ae10d pa
invalidi e ieterani, collocato a riposo.

A cávaliere:
Falcini Domenico, óãpitano iihifórina;
Ferraccini dat. Ferdinsüdo,maggioré nellostato
maggioke delle gliasse, id.

Sulla proposta del Ministro délÍa ifarÍni, coli
decreto del 2 febbraio 1873:

A cavaÌiere:
Ginstiniani Giadomo, capitino di Ì•classe nel
Corpo R. Fattteria Marina, in fifornia.

Sulla proposta del MÌnistrodelligtruzioni Pak
blies, oën dëereti de123 gennaio 1819:

A commendatore:
Bottacia cat. Nicola
Cittadella conte Gisedmo, senatore del Regno.

Ad affiziale:
Metcarj caY. Padlo:
Benzoni car. Gio. Maria;
Coghetti ok Prancescol
Monteverde eaÑ. Òinlio!

ll N.1287 (Berie 2}della Baccol¢ssþieiale
deu, i.pyr, da a.mu der Rey.o ...«e., a
seguente dargo:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAZIA ÐI DIO E PER TOI.ONTÀ DELLA NAÉlUNÈ

RE DTfAL11

Sullá proposiziöne del Nostro Ministro di K-
gricoltérâ, Tndústiin e Commercio; e sentito 11
Nodfro Corisg1fo dei Ministri,
Abbi to decretãfË e Êecretia:no:
Ari. 1. Il Cömmissariato Italiano di Vienna

per la Esposizione Universale del Ì873 saril
cciidjiostò :
a) lian commissario generäle;
b) Di Bae sottocommissari generah
c) Di coinmissari oñorari;
d) bi commissári ordiñatori
e}gliä sëgretakió capo e di uffiziali diÑ

greterlá.
Le tídì$ine di cúi alle Ïettere a, 6, c, 4 è iriñ6

fatto con Nostro decreta, quelle di cui allit lèt-
tora e c66 decitto afinisteriale.
Art. 2. 11 commissario generale italiana ha la

direzione i tutti i sorrizi e degli affari che ri-
guardatio il doncotso dël Regno d'Italia alla
Esposizione.
Provvade al traspörte degli oggetti, alfa loro

cytodia, conservaziona e risgiedizione.
Ordina e dirige, secondato dai commissari

ordinatod, i lavoridi akattamento e di abbelli-
mento della Sezione Italiana e quelli relativi al
c: Ilocanïento degli oggetti.
Porge ai giurati gli ajati ocebrrenti per la

eñecniione del loro uficio.
Rapþieg sta, coadiuvato dai commissari ono-

rari, e nei casi in cui la rappresentanza non sia
asshüta dalla 11. Legazione a Vien:a, TÍtalia
nelle sólennità relative all'Esposizione.
È in corrispondenza col Nostro liinistero di

Agricoltgra e Commeróio, con le Giunte locali
e on lo autorità e i singoli individui per tutto
ciò che concerne il buon andamentó dell'Espou
siziona
Ordina le spese relative entro i limiti del bi-

lancio.
Art. 3 I sottócommissari generali coËdinvano

il coziadssario generale e lo supplisconodurante
la sua ahienza.
Art.4.Icommissari onorar(oltre alle fiin-

zioni tÏi cúI all'art 2, presterànno la loro opera
per quegli altri speciali incarichi che venissero
loro affidati.
Art 5. Ì commissari ordinatori proivedono

alla distribuzione ed al tollocamento degli og-
getti.
Art. $. Ál comniissario generale liaranno rim-

boruß ttitte le spese che dovrà fare per la sua
missione.

Agli Altti colnpanenti del Comtnissaristo, ol-
tre il rimborso delle spese di viaggio, saranno
corrisposte, dura te il loro säggiorno-a Vienna,
I seguenti assegm giornalieri:
Ai soltöeommissarigeneralilire $Š al giorno;
Al commissari or<linatori, che non risietlono

in Vienna p<r altri incarichi, lire 25 aÏ giorno;
11 segretario capo lire 20 al giorno
Agli lif6ciali di segreteria life 15 al giorno.
Ordinia:no che il presente decrèto, munito

del sigBlo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti de1Re-
gno d'Ifalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 marzo 1873.
VITTORIO EMANUELE

Casrannor.A.

A cataliere:
Botti cáv. Guglielino;
B¾di Giiilfo;
8Ï>olci Jefte;
Rossi Alessandfoi
Venéri Pggkle;
Caindlaran&Michele;
Longoni dott. Lifigi, bibliätecário do11À Ñazip-
nafe di Milano;

Diégo Franäo, condjutore nelPOsseiratorio
teorologiesvesuviano;

Giarré dott. Leopoldo, medico direttore de li
ospedili di S. Bonifazio e Santa Lucia id 91-
renze;

Meini dott. Vincenzo, segretario della ,Sopria-2
temlan« delPIstituto di studi superÎori .in
Firenze.

Elenco di disposizioni fatte nel petsmtale di-
pendenté dal Rinistero dell'Interno:

Con R. decreto 11.febhfais 1873:
Bbsraglia Belardo, consigliere di 8* cl tellkm-
ministratióné provinólale in disýonibilitig ecl-
locato a tiposo in seguito a enademanda;

Forti àvy, Valerio, id. di 3' cl. id. Id., id. id.
Con R. decreto 4 febbraio 1878:

Viviani Luigi, commissario distrettuale nelPata-
ministrazione provinciale collocato a riposo
in seguito 4 gaa domanda per anzianità di
serymo.

Con R. decretp 2 febbraio)S78:,
Andreotticar. Francesce, consigliendi. 2• cL
nelParaministrazione provinci.de ía disponi-
bilita, collocato a riposiin seggito a ha do
manda.

Con R. decreto 111èbbraio18ÏR:
Nordllitinseþpe, già sede'ario eaþo di 16 et,
n•ll'aniministrazione provinciëlë ift dis¡ion:-
bilità, collocato a riposo in seguito a sua do
manda.

Per decreto del 18 agosto 1872, S. Ê., sulla
proposta Bél Ministro della Marina, ha collo-
cato a rigso, per constatati rootivi di sa-
Inte, a «latgre dal I adttembre detto anno, il
6ignor Biondi Giovanni applicatada porto, e
lo ammisa nello stesso tesopo a far Talere i
titoli pel conseguimento della pensione.

Per autorizzazione avutane da S. M. in.u-
dienza del frmario 1873 11 Ministro delÏa Ma-
ring há denoesso al si¢ior Rolandi Ricci appli-
cato di porto'n Bestri Potente la tientione ono-
revole al valor di marina per ellicaci soccorsi
prestati ad un Oldani Antonio, che corr TE PS-
ricolo di annegare nei paraggi di Cornigliano
(Genova) nella sera del 28 gennaio 1873.

Elenco di d spositioni nel pers.onale giudi.
(qtie con decreto del 16 feðbraio

Quintaval'e car. Luigi, procuratóre del lie
presso il tribunale civile e correzionale di
Castigliore delle Stis iere, destinato ad eser-
citare le stesse fanxioni presso il tribunále di
Bergamo,.tramutato in Bergamo;

Quadri Girolamo, vicepresidente del tribunale
.

civile e correzionale di Aquila, incaricato di
reggere la prosidenza del tribunale civile e
correzionale di Matera;

Trombetta Ignazio Alonso, giudice del trilm-
nale di commercio di Catania, d spensato da
ultériore servizio dietro sua dpmands;

Piázzillfontanaro, commerciante, nominato gin-dice del fábtleale di comurercio di Catania
pet triennio dal 1° genhaio 1873 a tutto di-
cembre 1875;

Pettinato Michelangelo, giudico suppiente del
suddetto tribunale di commercio, id. id.;

CarboneFedele, id., confermato nella stessaca-
rica a tutto il 1875;

miercio pel triënnio dal 181|Þal 1875(
Romeo Gaetano, giudice del tributtala civile e
correzionale di Mistretta, trámatato in Ros-
sano;

Orrà Giovanni, aggiunto giudiziario presso il
tribunale civile e correzional di Lanusei, no-
minato giudice del tribunale civile e cerre-
zionale di Mistretta;

fitorchi Venerio, giudice áel tranaÀafi civile e
correzionale di Bòlo applicats AlYnEtio
d'iëttezione dei ptocessi pen&B, tramutato in
FatR, conservando Pattuale applicazione

Capitaneo liicols, id. in Forlì, id. in Bologna;
Mazza Enricos sostituto procuratore del Re
presso il tribunslo civda' escorrezionald di
Sondrio, tramutato in Cremosa;

Fal ovanni Battista id. in Brescia, id.

Naccari Giovanni Battista, agiuntogiudiziario
delle provincie venete m duppnibilità, appli-
cato al tribugale civile e borrotionale di
Breseis, applietto alla procurä Jel Re presso
queno stesso tribunale;

Rossi Enrico, sostitatd ptocurstoretdel Re
presso il tribunale civile e correzionale di
Cuneo, traanntato in Bergamo;

GareUi Angelo, id. di Vercelligië di Caneo;
Angiolini Eugenio, pretore del 3•tnandatneato
di Bergamo, incaricato delleJanxiopi di so-
stitato procuratore del presso tribunale
ivi residente nominato poiito «li
testituto del il triba-
nale af

Barbosa Baldsessie adicegelhibunale cifile'
aparazionale:di 'ilria,hachkic&o della
istruzionede' processi Maominato Viceu
presµlente con rincaring di reggere 1s;pre
denza del tribunale ciyile e correzionale di

B lippä id. di
, framalato inÀl s-

hindria;
Bezza Glovanni Battisti reide del manda-
inénto di Såle, nodt dici del tril
male civile ecorrezionale di Ascoli Piceno;

Manacordh Giovanni, luoenratore del Re di
tribunale civile e correzionale) collocato in
aspettativa per motiti di.sslute,Coonfermato
a paa istanza in aspettativapefgli stessimo
tiff di salute per altri tre mesi dal 1° gennaio
al $1 marzo 1873.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con decreto del 26 gennsi6 1873:
Francesconi Achille, gitidice del tribunale di
Grema, tramatato a Bozzolo con l'incurico
della istruzione dei processi penali;

Belli Gaetano, id. di Avellino applicato all'adi-
zio d'istruzione d. i processi penali, id. in Sa-
1erno cessando dalla applicazione all'uflizio
d'istruzione;

Casa Gio. Battista, id. di Ariano, tramutato in
Avelling

Rossi Carlo, pretore del 2· mandamentodiBer-
gamo, nominato giudice del tribunale di
Crema;

Vivaldi Carlo, id. del man 'amentodi San Retno,
id. in Lucera;

Capasso Vincenzo, aggiunto giudiziarios presso
11 tribunale di Benevento, tramatato in A-
riano;

Páluulmo Natale, id. di Novi Ligure, id. in A-
rezzo;

Robecchi Alberto, id. di Spoleto applicato al-
Yußi o d'istruzione dei processi penali, id. di
Novi Ligure lasciando tale applicazione;

Galante Giustino, aggiunto giudiziario presso if
tribunale di Lagonegro, tramatato at tribu-
nale di Spole'o ed apþlicato all'uflizio d'istru-
zione dei processi penali presso lo stesso tri-
bunale;

hÏarsanich Gustavo, giudice del tribunale di
corn r.ercio di Civitavecchia, dispensato dal
servizio in seguito a sua domanda;

Carlovero Giuseppe, id., id.;
Boedi Costantino, giudice supplento del tribu-
nale di commercio di Civitavecchis nominate
giudice dello stesso tribunale di commercio

,
fmo a tutto dicembre 1873;

Mangano Antonio, id., id ;
Montanacci Antonio, commerciantes id.;
Caruso Giuseppe, id., id.;
Manzi Luigi, id., id.
Ferro Luzzi Giovanni, procuratoredelRe presso
il tribunale di Girgenti applicato tempora·
neamente alla procura generale presso la
Corte d'äppäilo di Messina, tiamutuo in Mi-
stretta continuando nelPattuale applicatione,

Basile Saporith Luigi, id. di Paiti, tranintato in
Girgenti;

Isragno Luigi, giudice del tribunale di Vige-
vano, id. in Casale;

MAZBarini Luigi, proenratore del Re presso il
tribanale at Vigevano, nominato giudice dello
stesso tribúnale;

Alkgra Giovanni, giudice del tribunale di Ca-
sale, nominato sostituto proonratore del Re
presso il tribianale di Vigevang;

Camous Alberto, pretore del mahdAmento di
Cassine, nominato reggente il posto di sosti-
tuto procuratore del Re presso il tribunaledi
Spoleto;

De Gregorio Francesco Paolo, aggiunto giudi-
giario del tribunale di Napoli, tramatato a
Montepulciano;

Sormani cav. Eu•ebio, g¡ndice supplente del

tribunale,di commercio di Torino, dispensato
da talecarica in seguito a sua domanda,

Afontù Giovanni Battista, çammerciante, nogni-
natigiudice supplente del suddetto tribunale
di commercio pel triennio a tutto if 1874:

Garrassi Saverio th Vito, id., iÆ di Bari pel
tiiendio dal 1* gennaio 1873a tutto diceinDre
1875;

Na unto Domenico, giudice inpplente del
tri ledi commerciadtMessina, nominste
gÎRdice tÌ¢ÌÌ0 840850 trabanale à enmmercio
fino a tutto il 1874;

IIsraggplo Natale, commerciante, ii. supplente
del suddetto tribunale di commercio peL
triennio dal l' gennaig 1878 a tat½dicemore
1875|

Cuomo Gennaio, id. id.
Con deoreto del i febEraio 1873:

FiÍi Astolfonalgnazio, sostituto fatoiedel
Re pfeseo il tribunale di C neaffälito
di reggere th proenta ñél Re if triW
male di Mistretta;

GobitosifrancescoggiudicodeltrilianglediGe-
tace, incaticata dellaàstruzioneki processis
penali, tramatato in Copensa con lo stessa

11 n&BatŠsta, gináce deÏ tribunale
di Palmi, tramatato in Gerace, ed liicaricafo
della istrazlinidei processi genili;

B¡ìezimio OtWa!$ÈI Monälegne, tratnátáto in
µ4:Isarcalataar

BildililGlórannidiBenëdettö, giàdiœdel tèiu
bhaitedi commercio di Roma;dispensato dal
seivizia id seguito asus istansa,

PestriniOreste, ii.snpplante‡!., ii.;
Boliscoßarico, giudies (el tribadale di colà-
inerciosuddetto, confortnato aalla stessa es-
ricagtriennio dal,1878 a tutta il 1876;

Casiati Annibale, id., id.
Silvestri Francesco, commerciante, nominato
Giudice del tribunale di commercio di Roma
pel tiiennio dal 1873 al 18'I5;

Tanlongo Giacomo, id, nominato _gadice súp-
plente del süddetto tribunate di commetelo
pel trienniodal 1873 al 1875;

'I'roiani Ctiteodatno;id., 18.;
Dufour Sebastiano, id., id.
Mazzino Bartolomeo, id, id.
Gauttieti liuigi, id ,

id.

Con deerato del 26 gennaio 1873 lirameneciAn-
gelo, procuratore del Re presso il tribunale
di Mistretts, fu tramutato in Patti.

Avvisoa
Si rende pubblicamente noto per ogni ton

seguente efetto di ragione e di legge, che tiel
giorno 23 dicembre 1872 & mancato si vivi il
conservatore delle ipoteche in Fermo sig. Vit-
tore Funari.
Macerita, dall'Uflicio Generale presso la Se-

zione di Corte d'äppello, il 14 marzo 1813"
PelRegÿnte FÚfficio in congedo: 0 xx

IlPreceratoreßenerale presse la CertaReale
d'Appella in La ca;
Vedata fart 15 della legge de' 28 diceinbre

1867, n. 4131;
E per gli efetti tutti di che nell'ad. Idisi

guanti della legge stessa,
Renile pubblicamentdioto

Che nbl 19 luglio.p. p. Tohdo á srn<téië 11 pe-
riodo legalé della durata Relhi malidvetià elie
prestò il signor Luigi Prattei come conserva-
tore delle ipoteche ä Yolterra, avemio il mede-
simo coasatoga (410 afficio il 19 lµßlig 1862.
Li 15 marzo 1873.

(issatar.

111NISTERO
DI AGRICÓLTURA, IND¶STRIA E COMMEBÇIO.

Oon decreto prefeitiziodel I•msrampgrrenta
vanne resa egccuteria gna deliberazióno del C m-

siglio doinundle di Gradoli, proÝingia li lloins,
pel trasferimento alla pritoli domenida di set-
tembre della fierà annnate clre si tinëŸ¿in quel
comune il prüno lanedì dello atei ò meta,
Itoms, addi 20 assrzo 1470

oluzion omna is BBWco
(15 puboucasions)

Essendo stato dimostrato che FatissiTom.
ma9o di Cataldo, già domiciliato in Napoli tå
ora in Cisternino, sia fidentica persona del ti-
tolare di una rendita iscritta a Nagoli al
N. Gl071 per la 30, e di un assegno protrigorio
distinto di N. 18801 per L. a ohirainlii à$ould
diTa9iszi Tomaisso di Catsido, domiciliato in
Napoli;
Si diflida chiunque potra avere intere-eBŒ

tale rendata, ed assegno, che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avvisò, Terrà detta rendita tramatata al
part.tore:
Firtare, 1 1873

sjilbers «..erster crmor.nao:

DIRí2IOR CENERAldi DEL DEBflO PUBBROO
3* pul Ents us).

Si ò chiesta la rettifica dell'intehta'zione di
tre rendite 5 Ot0 si n. 633, 1443 e 238ß dei 14-
gistri di questa Direzione, di cut la prima per
L. 15, al nome di De Válleuse Ortste fu Ferdi

nando, la seconda e la terza.per L. 5 cadanna
al'adale di L¾/ëeiblieus& Qreste ik Ferdinäiido, e
tríttä 8 treideolatóper la egazione del titolare'
come ufliziale postále in Livorno, allegandosi
fidentità della persona in dette rendite spie•
gatacon quella di Aeleuideuse Oreste fa Ferdi-
nando.
Si diflida ehíanque possa avere interessa a

inlirendite, one, trascorso un mesd dalla data
della 1• puliblicazionidelpresente avviso non
intervenendo oppèsizierii di sórta, terrà ese
guita is chiesta rettificá.
Tirenze, 12 febbraio 1873.

aragest.o..mus: cm..or.us..

dassa ndt Ifidò,sm ENÈ PRESTffl
N.I.Irain, s...t.ym.r.m.

Janonformità al glisposto delPart 21 del Be
gia ecreto regolamentaria 31 marzo 180a,in-
mero172 eqecazionii della legge .24
gennaib & n1638, snÏPaffrancaniento
deiennoni é id altre pkestazioni doe
Tute a corpi morali, si dèdacd a pubblica notia
sistrée murms di chi posssaverri interesse,
che,;essendo atato dieluarato lo smarrimento;
dêlcertificatodiaffrpacarioge.infra °

,sari rilasciatoaftm, corrisponilentä
nón siario statiTatte¿ji '

un aksd
Istpubblicazione del presentè di ties
son effatto il certificit te.
CertificAte ti.'"288f rilateint6 dall'abólita

Casíis dei depositie di 11mrino rap.>
presentante fannualita lire 4, iscritta a fa-o

Parroo.

parpartã di un annuo
vgtogliils elà ft gläà!i
15itraniento a 1867 dehofalo Naví
tacal di Aqtdla.
Firedge, la marzo 1878

Per ilDhethere thpedibivMome

Da tm rapþòdo del R.Conadle Itáliáno
in Sidgapote, y."Festa, sulla nati
zÍ9ne e sul commercio e$'iho di ta
nome, togliamo le seguenti noÛz e ip
che, geografiche, statistiche oommer-

ciali ed ihansttilili i

conditioûinakrafickifisols.- Singapoie 6.
una città milpoluogo dell'isola della stessaanoL
me, che giacealFestremo meriggio della lunga
penisola di Malaces ed in sullo stretto che da
questa ultiina si appelloL'isols à lingá 25 mii-
gita inglesi e larga l'4; Acontene tm'atas di200
miglia quadrate Sir quest'estensione cähthusi
meno di B900 ettati di coltivato il reato fore

sts, macchia, ed incolted B braccio di anara
cidamato stritto'di Silat Tambiangehe la
vide dal snaagslato di Toboxe sulFopp:isk
sponda della penisols Malais, è latgG da slotzo
miglio ad an miglie durante tutta la hun Inne
ghezzs.
La posizione geograncs di Singapore a

1° 17' 22"di latitadine Nord e 103° 50' 47" di
longitudine Est da Greenwielo , . a

It territorio d Irisola abbenchè sostanzial-
niente non sia ottirno, cionondimeno, grazie
all'alts temperatura ei allit frequentissime
piogge, è perennemedte coperto una vpgeta-
sione bassureggiante tanto erberta che arba
stiva ed erboss. Fra quanti siti abbiano dato
sedo astabilimenti europei frg i tropici, Singa-
pore gode d'un clima:che, sp9egante a longo an-
date, non è però, per artai, infausto alla costi-
tuzione di chivirnedallegone temperate:
A vero dire un'altercanza di stagioni non a

facilmentequipercettibdersoltanto vi hann
cambiainento sehe direzionifei venti,goidetti
mensoni, dei quali quello chespira ; dal noveta-
bre,al marzo vienadaN- E. o dal . O., e slee·
vere quello che sadia dall'aprilealfottobre 4
da S. O. o da S. E. La ddierenza fra e si Èlo-
vasi dalle pioggie più frequenti, che sono pro-
dotte dal monsene Nord posto in contatko coi

vapori d'acqua rarefattiall'azione del ole, ep-
perciò, durante il periodo di epsoingest, mereb
le pioggie, un abbassámento i femperatura.
La gradazione termometrica niëdiana ò di

circa 27 gradi ceÃÊgra i durante il inonsone
Nord, e di 30 , centigradidurante il monsone
Su1, con un massimidi 33 ed unminimo di23.
I mesi pin.caldi,sono aþrile e maggio. Le pià
grandi pioggie (uimisurate nelPanno 1871 die-
dero pollici 4. 2Ò in otto ore e sette minuti. I

risultatligrometrici danno unamedia di satura-
zione umida, ohe varia durante fanno fra 73. 4
ed 60. 3.

11 piano orizzontale dell'isola di poco s'in-
nalza sul mare; esso è però seminato di colli-

natti, che dkiino una grande aghezza, copeg
come sono, di verzura e di alberi di intte le pro-
porzioni e Äi tutte le forme. Dai bordi dell'isola
s'mtarnano värso il centro numerosi avvalla-

menti raccogliforinaturali delle acque piovane
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e che formanoqua e la pia omenovastipantani,
in eni crescono angite piante slgoloidi e palu-
stri, le quali certamente virono, muoiono e si

decompongono inconsiderate jialfuomo.Ryg-
moscorgereques4 giañ¾TEnropeo nga può
frenare l'apprensioneshe la colpisco, pensando
si miasmi pestilenziali che esso, col cri
altri luoghi, giudinerebbe dovernees¾ 2er
un fenomeno di fisica naturale e per bšdgnità
di cirektanze,inttavia, questi timorinon banno
fondamento, e vuoi perchè qdest e acque is co-
municazione col mare sono thatinuamente in

moto per l'altalena della marey cui si attrl-
baisce la maggiogparte della causa, vuoi anche
per le pioggie quasa quotidiane, ifmiasma non
ha il tempo di svilupparai e di svolgye.la sua

azione. Tant'è vero, che rarlssimi si avvisano

qui i casi di febbri miasmatiche, såi pochi nei
poli indigeni,gran numero dei quali, per abi‡n-
dine loro, agualey quella don'uomo preistorico,
Amadimore sospesa sopra i padali stessi. In

quonti crosce spontaneo il specie di
quercia palus% la cui scorzaà qui usatagran·
demente per la concia delle pelli.
Lafforaelafauna di quest'isola sono come

si possono aspettare in an sjto tropicale. Tra,
gli animali utili per fagricoltam hang il
bove ed il bufalo. Non v'hanno equini origina-
rii. I cavalli di ordinaria statura vengana dal.
l'Amtralia, i poneys da Pego, da Sumatra ed

altre isole. Le pecore tengono da Giava, le ca-
pre dalle isola. Un che si crgie qui in-
trodofto aßÊChina, parepreferibila aÍ nostro
per oideraiÑa di adipdper esigtdia delle
ossa. Fra .nimaH nocivi hannori la tigre,
diversi fra i gB cobra, ed
anche ; sgno osnal rÏdotti
agil ei; e nokaj casif agli
Europei da molte tempo i

Numeránepiante darebbero forse, sepia pro-
fondanúnte conosciate, prodotti chimici a 11
a114 arti eil aBi farmsels. Si Ì:anào cini
légoi forii då šõítriiiliäti ellilist ordinirl.
Mc1tà è " no pregiËfe
enga inaiseni, licidi.coltivili per W
tavolaldeglieuropel,quidiatorantj la; muss pa-
radisiaca, che fornisce losgo tutto.fanno la ba-
mana, cui si il mimpo, ilmangostano,
Päisk o, emolti altri pia omanq'

ei il cocco. Per Ïl cafè non pare.slanvi luoghi
adatti; la noce moscata nei saggi ha fallito; il
betel va in eineman==a; dLcereali non &a di-
scèrrere ¡ na di riso si produce pin del quarto
di qtiinto occorreal consumo locale.
11porto & tissimo, naturale ei gerto, di-

iiällinio di liiin e rona3'
i.d.I iiiista'Klisiang'ea•iiiSin'ipo
,«,..1 aãsè.un'¿nbor.4g...icurò.higre...
nårt a due miglia lonisao; ad un miglio per
quelle di portatA me3ia, mentre le piccolo pos
geno agcalata. Essen vi un ter-
rente, che sitraversa la città, la scialuppe e

barche possono"percorrerld trasbordando con
tutto agio le mercanzie.
ßingapore dinanuta possessione inglese. - È

in condizioni di natura pren's.poco tali che gli
Ingleal, nelf anno di grazia 1819, trovarono
11eol quando attratti dalla stupendiana po-
sizione interoceanics, nella squisita loro intelli-
g..sa a.gi agari, guaicarono desna enea il

Difatti dal punto di vista conumerciale,'Sin-
gipore è il centro naturale delle comunicazioni
fra India e Chins, tra FIndia e l'America del

Pacifico, è il punto che attrae come centro di

gravitazione i tradici della Birmania, Pego, Sa-
metra, le Indie Neert.nan•l, le Molnache, le Fi-
lippine, Borneo, la Cocincina ed B Siam.
PGl'Inglesi, i primi navigatori, i primi com-
miercianti, i primi indnatriali del mondo, hanno
prima degli altri compreso che le correnti po
atali sono igrandi canali della civilta, che le
lidae percorse BalPaomo, dalle letterè, dai Ta-
lori 1..misen come una striscia inminn.•, che
irradia ei attrae, ó ebe suscitano una grande
azione centripeta sui punti circostanti. Così
essi bentosto indowinarono che Singapore per
lasaá postura era destinata ad essere una delle
punai stazioni alpoets anils valisia mondi.l.,
la quale come arteria dal cuore ora parte dal
centro della Gran Bretagna, attraversa il con-
tinente, 'valica PEgitto e, per i mari dell'India
e delPIndochina, va al Giappone, si dirige alla
Californis, trapassa PAmerica e torna in In-

ghilterra.
Tmgapore ha glastificate queste previsioni,
perbhè erettivamente essa ora esercita sulle
dai pnisole la Malese e l•Annamita e sulle in-
n isole delfarcipelago le fansioni di depo-
sitaria dd loro prodotti e di centro alle loro
transazioni lontane.
Ma in allora popolazione non v'era che di

scarsi e grami casali di legno e foglie, e pochi
indigeni vi esercitavano la peses e la pirateria;
le tigri vi allignavano in oogis ; non vi erano nè
strade, nè ponti.
GPInglesi, che da Beneoolen (Samatra), sotto

B governatore air Stamford Rafiles, erano ve-
nuti ad occuparla nel 1819, ebbero non
disturbi diplomatici. Ma in agosto 1824 d

trattati stipulati coi principi Malesi e cog
Olandesi finirono per luo assienrare il pos-
eqd dellisola, non che que'lo dello sts.
Niimary .che essi aggiunsero al-
lisola di ang Betta Isola del Prin-

cipe di Galles, e alla provincia di Wellesley
sulla terraferms, già da loro possedate in pre-
eeëenza di tempo; d'altra parte essi cedettero

agli Olandesi Rhion, Bencoolen ed i diritti di

supremazia su Stati indigenial anddellostretto
di Malacca. Coll'isola di Singapore si connet-

tono sotto il dominio inglese settantacingue

altre piccolo isolette, con una popolazione di
pescatori e barcainoli, e che si s+nnanna entro
un raggio di 10 miglia dall'isola principale.
A tale epoca l'amministrazione di guesto sta·

failimento.fn coad="aÌIg p' çËzsiŠl Ë&
gali. In sáþito, ud3828, fa.riunito airli
stihBimeÊNdi fat hee• e inessolin
asse"tto deiÀe dalla Com¾
goiädi lAltri esinbiâmenti, Introdotti'
dapprima nel 1850, abolirono la presidenza e
di nuovo subordinarono gli stabilimenti alla
presidenza del Bengals, poi; con altra priazio--
ne, furono dichiaritimoloilipenderadaLgoverno.
supremo dell'Indie. Allorchè nell'agosto 1858
il governo dellaCompagnia cessò afatto, Sings-
pore, come gli altri stabilimenti associati, passò
scitto II'Boiiiinio deBa Cortizig; con inëiista am-
ministrazione del governo centrale dell'India.
Na gli abitanti chiesero al Parlamento the

gli stabilimenti Idto fokmassero tins diretta ed
escluslys dipendenza della Cororía, e il loro de-
si<1erio.fa soddisfatto nell'aprile 1867, in cuf fo-
reno mandatik ministero delle Colonie; ed ora
queãti, riuniti sotto l'appellativo di Colonia de-
gli stabilimentidello stretto (straits settlements/,
hanno un governatore proprio, nominato dalla
regina, che risiede inSingapore, condue luogo-
tenenti governatori, di cui uno a Penang, l'altro
a bialacca.
Questa altima modificazioneportò seco la fa·

colta di far leggi per la Colonia da esser sän-
slonate dalis regins, e cðndusse al consneio
meccanismo d'un Consiglio legislativo.
Non ostante tante variazioni avvenute nella

superge. là;.trazionediquesti stehilimenti,
tynegg.Ëi' fannÏ, che essi incontesta-
bilmentq di¡iendono dalPInghilterra, la dondi-
zioni naturali dell'isola furonocongran vantag-
gio migliorata dai benemeriti governatori, che
si succedettéro, impiegando qui i loro studi e
quel senso praties dient la rasta inglese si di-
mostrò per ogni dove dotata con maggor dovi-
zia delle altre'
ilofqül ricordati venerazione e ricono-

seensa i nomi di sir Rafit che sa-
rëbbia vero dire il ton dellostib '

di.sir Basquel G. Bonham;delpaggiorgqiiiirale
Villian/John.Bitteryotth; e del colonnello Ca-
vanagh, che tuttisessero la cosa pubblica della
Colonia con abnegazione e intélligenza.
In viria della loros perseveransa e d'una tat-

ticavolta a beneSofo delle condizioni economi-
che, la eiûh si fondò,tla Inunigrò da
tutti i lati, concessioni di terreno ad eque con-

dizioni formàrono agricoltori stranieki, strade
faronoaperte, ponti gettati; le liberta assicurate
al commercip hinne atträtto buon nunsero di
speculatori; magani immÿnsi per numero e
per ampiezza sorsero a coptornare 4 porto ed
il canale interno, lunghi scali furono costruiti
e fari elevati; palazzi per le pubbliche bisogne,
come chiese per le diverse confessioni, e perân
monumenti, ora fan saggio della lopale prospe-
rita, mentre due fortezze assicurano la difesa
militare.
Fuori della cittae suipoggi che lacircondano

cento ville eleganti, spaziose e ben arieggiate,
con parchi e giardini a Barite ajuole, servono
alla dimora delPEuropeo, e colla splendidezza
del sito temperano le pantare del sentimento
nostalgico.
E parecchie istituzioni private, ma protette

dalPantorità, dovrebbero par esse a giusto ti-
tolo essere ricordate per il vantaggio umanits-
rio o il diletto cheapportano, manol concedono
i limiti imposti a questä lavoro.
Popolazione.- La popolazione, che cinque

anni dopo la fondazione dello stabilimento fu,
col primo censimento, riconosciuta in abitanti
10,683, già Panno 1850 salivaa 60,000,mentre,
nell anagrafe del 1860, risultava di 80,792, nel
1865 in 84,000, ecoll'ultimaanagrafemontaad
abitan‡i 97,111.
In cápo si Klings, agli Indiani, ai Chinesi

stanno gli Europei, per la maggior parte citta-
dini delRegno Unito, Dopo gl'Inglesi vengono i
Taa..di. per numero o per importanza di traf-
fici, dopo essi pochi Olandesi, alcuni Svizzeri,
poAinsin i Francesi, nessun I sli•••.
Fra le ditte più rimarcheroli ve ne sono pure

di Chinesi, Armene e Persiane.
Istituti cornmerciali.- Tre banche pubbliche,

una borsa, numerosi saalie bacini, grandiosi
depositi di carbone, umniioio telegrafico in co-

municazione colle linèe Batish india Extension,
Briti AAtistraliati e Úhina se6 Mahme, il porto
franco,e frequenti corrispondenze con piroscafi
di varie Societh agerolano ed incrementano le
r.1••inni commerciali dellysola.
Navigerione a rela. - Riguardo allanag

zione a vela nel 1871 entrarono neL porto di
Singapore 1678 navi della portata complessiva
di 819,802 tonnellate, con 53,651 uomini di

equipaggio; 998 di questi bastimenti recarano
bandiera inglese.
Eccesionalità del porto di Singapore. - Ei

pare evidente che Singapore sia un'eccezione
raggaarderole d'uns teoria da qualche tempo
accettata, la quale tende a mettere in modo che
la navigazione trovi nei parti più insinuati e
mediterranei, come sono quelli situati in fondo
dei golfi, piik facili enrichi. Essa a incontestabile,
me anima per lenavia rela,checercano ilpronto
solo e viserisma con ispeen minore e tempo
meno limitato. Na il piroscafo ha creato e sod-
disfa anche altri bisogni, e per Singspore, oltre-
oh& 4 collocata saus lines postale, i cui vapori
non troverebbero conveniensaa toccarenèRan-
goon, na Bangkok,havrils minina=•• delle isole,
circostanza che non riscontro altrove.

Importazioni ed esporjarioni.- Nel 1871 fa-
yono intieddtte in Singapore inerei per lire ita-
liane 202,262,857. No furono esportate per
176,816,156 50.
I principali articolid'importazione tratti dal-

l'Europa sono: Facciajo, le aree =mnivinni, la

birra, lo conserve alimentari salate od altri- che non alle persone stesse. Ora egli è soltanto
menti, il burro, le stoEe di cotonegreggie, im-
biancate, coloratì e stampste, il cotone filato,
Igcalzer lo caddele steariche, i happhlli d'ogni
qualità, il carboa fossile, le carte da M
cAta &cartolerië, chineiglierie e coltelli, colðrË
ad olio oordam(liquori; cristallerie, cuojaN-
niate e coloratà,il ferro d'ogni maniers, flim-
miferi di Sveg ottonárie in lastri, in 41&ed
in ogni altro modo, fruttiseèche, manufatti di
lana, come panni, coperte e stofe diverse, mo-

cotone, pece e catrame, perleordinarie, piombo,
profumerie, rame, sellerie e bardatore, seterie,
specchi, vestimenta, vino, zinco.
Gliiz¾eoli di äportaziöää perPEuropa sono

invece: cañè, canne e bastoni, giunchi de
rattan, caísis, glie ti nadreperia;
dfbufalo, esuch4s¾ como cordamömo, en-
bebe, macis, nocomosesta, popo ditutte lo qua-
litã, sig gamôier, gomme e resine ðiverse,
guttaperka, legnami da tinta e da lavoro, olio
essenziale, pellL greggie, sesglie di tartaraga,
sego vegetalo,'tà, succhero; tabacco; bigari,
gomma eldtida.
Ossereazioni intorno ai nokpgi di navi ita-

liane. i Dab gesti cenni dáll iniportanza del
luogo, come porto e come mercato, si procede
ora a ricereira qual parte potrebbe FItalia
prendere in questo ampio teatro d'afari.
Come risulta dagli stati di navigazione pel

1871, nessun bastimento na avela,nò avapore,
approdò a questi sealL
Quanto a persone nè in Singapore, na la nes•

sun'altra località di questa coloniadellostretto,
si trova un citŠfdino italiano con fliis dimora'
Di passaggip qàssi nessuno, ove si eccettuino i
compratoridel.ieme di bachi, che toccano per
recarsia Yokoama, seAza arrestarsi.
È l¾erg por altro il soggiungere che

nel 1872già passarono tre bastimenti, di eni
due a vela vennero carichi di carboñedall'In-
ghilterra e partirono in savorra per Birma
a caricarri riso pure per Inghilterra ; une a
vapore, il Gitässuno, della Coñapagnia lhyd
liaßeno di Genog che um an viaggio abba-
aB feliée àÑredò qui dei primi Ai luglio
co"n cariào generkle di merci dalPinghilterra,
abaròò i colli (WUdestinati composti particolar,
mente di stefe di Hannhanter, e riparn per
Hong-Kong e Rhnngrh•i aggiungendo al proprio
enries 180chidesi, che págarono il loro pas.
saggià per tornare alld loro patria.
A proposito di bastimenti a vela qui vennig

ai quali sentest a dire ne debbano venire de-
tro fra poco alçani altri, occorre rilevare che
furozio noleggia'ti lä Londra per venire e, tor-
nare, mentre garrebbe preferibile che i basti-
menti veniseerop senza impegno per il ritorno,
percha essendo qui frequenta la domanda di
noleggi, e piityobabile l'ottenere un holo mi-
gliore; che se" tiò immediatamente non fosse,
potrebbe con van o il bastimento trovar
qui unnolo o per China o per altrove a buone
condizioni, frattantocht gli si presenterà un
presso abbastanza rimnoeratore per il ritorno.
A ciò è necessario di aggiungere, per opi-

nionequi eipressa da parecchiepersone compe-
tenti nella materia, che se d'Italia venissero
qui dieci o quindici bastimenti d'una portata
fra le 300 e le 500 tonnellate, già avanti nel.
Faso, ma in buono stato di legname e con fo-
dera di rame messa a nuovo, da avere nel Va-
ritas la prima classe, essi potrebbero durante
na paio d'anni guadagnare dei noli soddisfa-
conti, eppoi essere ancora venduti a miglior
prezzo, che forse in altri luoghi. Si citano in
prova immensi legni della Germania, che trafB-
cano in questi porti e servono alle migrazioni
del Chinesi.
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La navigazione a vapore no dà campo a piû
seria esservastane, equesta è il bisogno in eni
si trova l'Italia di venire pur essa in questi
mari, onde potersi màntenere nel rango di po-
tensa marittimache le compete.
Nò sembra che le diŒcoltà che si frappon-

gono a questo proposito siano tali da non per.
mettere la speranza di poterle superare. Difatti
prova della possibilità sono le dae linee, chegia
banno fatto sweatolar la bandiera italiana al di

qua di Esb el Mandeb;eidè quella del Ll< yd
Italiano, che venne in quest'anno fm qua e oltre
alla China, e quella del car. Rabattino, che va
da più tempo a þombay.11a una lines regolare
di vapori a þartenze fisee avrebbe una portata
di molto maggior efEcacia per spingere attra-
verso FItalia il passaggio dei viaggiatori e me
canne.

Egli è sienro che per quanto solcati siano ora
questi mari c'è posto ancora per molti pirosca&
e per unabuona linen ben servita e più econo-

mica delle attuali.

Una lines di piroscali fra PAdriatico ed il
Giappone traversando il osaale di Snes, cio6
senza trasbordi, sarebbe oertamente la þië co-

moda e conveniepte perle merci e per i ving.
giatgri,giacchè ana occorre dimenticare la pre.
forenza che medta il viaggiar per terra al viag-
giar per mare.
Ora col servizio, che sanno fare icom.nannt¡

italiani, abili, diligenti ed attenti, col credito di
cui godopo, colPeconomia che si potrebbe otte-
pere nelle spese, massima attuando in nuovi
bastimenti gli ultimi miglioramenti meccanici,
i quali danno gran risparmio di combustibile e
che quindi permetterelibero un ribasso nel

prezzo dei noli e dei porti, una buona parte del
movimento di persono e di merci del continente
can dirszione per Asia vi afanirebbe natural-
mente.

con una lines italiana diretta che si potra ov-

viare a tale inconvenierte, che decide oggi tutte
þ mercanzie di Sviza a peggueste pg a re•

par 'ar .amriËmarittlåe a

e in b liga
a attraversare per terra fino a Suez. Na a ciò
rimedieranno i nuovivspori della stessa quando
asiansa messi ineiercizio; pereh&disidovranno,
Ëicanilo le già .Lim. thiliM servire
alla sua linea principale fra FInghilterra e la
China.
Sul commercio delle mercansie.- Per il com-

mer'eio dâÏIe nùireanzie non i ßiibbiö ehä I'Italia
dee pur essa trovare il suo compito ed i suoi
ptofitti. Tuttavis snen' sarebbe saggio il velare
le dif8coltà, che attravaksetiano byrimL atti
epmmercialignon per le esportaziongsbetutto
abdenna alle pià Íavorevoli condínoni, inqüú
tochè PItalia più vicina al luogo di produzione,
che non siano PInghilterra e TOlanda, le quali
ora spandono per tutta Europa i raccolti di
questá contrade, avrit certamenteagidili dvfan-
taggiarsi, dapprisna provvedendo se stessa, in
seguito i vicini, poi anché i lontani. Ifa ardno è
il ¡irorredère le isäportazioni, ores come ora si
fa generalmente assegno, non capitino in Italia
i mucchi di prodotti industriali della Germania.
Però,anche ammettendó la possibilita di ve.

nire concarico tedesco, laquestiosenon sarebbe
risolta col migor profitto della nazione, che
väinbbe, ad oßtro un certo támpo forse
anche, esportare quantità considérevole di pro-
dotti. Anzi.fin d'ors potra l'I mandar qui
non pochi generi, come ivini, le.conserte di Ye-
nezia, i salumi, cappelli di felfgo, eco., peròcon-
venebbe don'Ïllidersi, boininciandp prideäte-
mente conhi saggi, indi procedere ponderata-
mente nell'esame dei bisogni di questi siti,
adattando il prodotto al desiderio, sempre mi-
suraidosi colla concorrenza ed essendo anche
preparati a qualche rovinci , inevitabile a chi
comincia
Ripetesi che le diflicoltà degli affari rilevanti

in importazioni sono per l'Italia nàinnim

nè sarà molto dißicile il metteilo in clii 6.
Per operare in gåndi proporzioni bisogna

porsi in contatto diretto colle razzo ¿siatiche,
essendochè troppo pochi siano qài gli Europei,
per dar luogo a vistose cons==nwinni, questi
poi portano le abitudini dei Toro ýaesi, e con
più o meno spesa, non c'è verse di deviarli dal
comperare le cose, cur sono usali.
È Aid ne necess Ïo mettersi alla portata

del Chinese in primo, poi del Malese e dellTo-
diano, abifatori in comune di questi luoghi e
delfarcipelage,
B Chinese haans civilta sus propria, la quale

tuttoehè sia in complesso digran lunga inferiore
all'ignåntralaselsdiprovve&¿rlodigrandi
så estead iãñastrie, in talmtà delle únåll å senza
contrasto superiore a chinnque. Nessuha snèrs-
viglia che il Chinese,* dunque, com'è di fatto,
attaccatissimo alle sue usanze, le quali per co-
loro che abitano in questi paesi sono d'una
grande schiettessa nel vestire, tanto per il ricco
che per il povero, abbigliandosi soltanto d'un
paio di calzoni larghi e diynbajà o munioi=n1•
entrambi di stòfe di cotone fatte in China, e di
scarpp (quando ne portano)pur fatte in Chins
e che costano molto meno di quelle lavorate in
Europa. Nella dimora il Chinese è molto esi-
gente perchè vuol la cass nel suo esterno tutta
a disegno e con inorostazioni di porcellana a
colori e ornati in rilievo, dipinture vivaci e co-
perta di teblo di diverse forme; ma tutti que-
sti ornamenti, e le tegole, ecá. sozio appõeitä-
mente procacciati dalla China, e se vuol la casa
dentro guarnita di nonmolti mobili di speciale
modello e rabeacati son questifatti:da Chindsi
e molto solidi, sicchè ileggieri uno sÏ cpayince
che un fornimento di casa durerà,ans eterna
successione di generazioni; non cortinaggi; in
terra staqje, sedie, seggioloni e letti dynesa-
nucciata. Nè molto complicata è la sus encina,
che sostanzialmente ammette ogni vivanda, co-
me pesee, carni, poroo, vegetabili. Insomma
fuori diChina, neBa quale le alte classi pon te-
mono lamaiora, i Chinesi sono modello di par-
simonia e di sobrietà, permettendosi per sola
gozzoviglia un po' d'olipio. Per giants il Cid.
nese non adopera posate, non loystglie, e di sto-
Tiglie è provvisto in porcellana con minor spesa
che non l'Europeo.
Occorrerà goindi uno studio molto profondo

per addentrarai4 costumidi questo gran po-
polo, se si vuol trovare il bandolo di sferi im·
portanti.
Sara forse con esso il vino un articolo che ei

snettera per it,primo ingrado di'fare qualche
contratto, edh än trendo a cið delle
prescrizioni contraria nella religione, il Chinese
quand'& ricco, usa provvedersi di diverse qua-
lità di questa bevanda come saoggetto di insso
per le solennità della famiglia. Quanto alle due
rasse, findiana e la Malese, esse dannoungran
contingente alla religione musulmana, èbe un-
pone loro una assolata sotrieta e l'atteâsinio
dalvino.Traqueste privazioni ei.i elimi ci
loro permettono una mn..ima semplicità di Te-
stiario, essendo essi per gran parte del corpo
nadi, e considerato che le loro casaper la mag-
giorparte sono nient'altro che un certo numero
di pali confitti con alquante tavole e jfarecchi
metri d'una stogs di feglie permuri e tetti, con-
siderato che la religione loro è fondata sulle

caste, e ligge ridunobilità i suoi credenti, si
verra presto a dar conto della pretesa civiltà
che questi broniabitatori del tropico si vorreb-
bero att.ribuire.

notenbhastansa,rianardo alpassergiodeUs Per dirla in unã parola, la loro civiltà è di

merosazie, essere indispensabile l'esonerarle dal ferro e cotone. Difatti gli unici generi di con-
trasbordi che sono ad esse m>lto più avversi, sumo che essi possano attingere dalP Europeð,

sono il ferro sotto forma di utens.li per istorare
la terra, tagliare la foresþrk-là~=i•aW•e per
gli usi ordinari della loro casa; il cotone per
a alcuni pezzi onde farsi uli inríantþ a

Aproyvederli di ferro e cotone hanno nondi-
a glesi stessi avuto in passato diflicoltà
mod a ors Inglesi, Tedeschie Svideki ne
AsnVr quiatã 6 ýià di quellå kheiýo-
gliano, ed hanno gif fattoogŠprnovaperétro-
darre Fuso di altri foro articoli, con piñomeno
..ee....
Ma per arrivare a ciò non v'ha pena gag-rui..a.....iaa..a rathr.a'ania..re la

vis. E dopo cento trarersie, le industrie di
quelle nzionih.=g era gas a.ily forti
stabilite daighi anni per l'áercizio imme-

den=ano 'md asso'etait iarariskWie-ease
europee di I.ondra, Liverpool, Nanebester, Am-
burgo e S. Gallo, e con uno studio diutarno e

pertinseedi dani fase, cEe ivrienesuHa biassa,
regolaae i lorfadovitnenti ebma Paars spira.
Siccome 6 naturale che le dificolta redana

echa oggimai si co Chma una massa
dÍdotone fDËÊo i&tÀ e fa gåe
supera g gran Mjn pruniaume
noã iolo nei'aldrËí Ë nuditi íÌ copre,

a ricercare stoffe di nuovo disegno e con,colori
pia brillanti o le stàffe"ëàÌordie, elä sák di
svinera, in diaci lààài%nio raggiñáfo gia
nio sÌmeco e dat Eg0SI00TaggŠO
dei commeratanta prmu.
Per šltroi nGlÃ tale delirogresso

e nReik condedere"chb3e oro 38ängne si
gásÄll, jioca è là AernansiÑ che possÂ qtesta
mandare sui merentide1PIndoëÍiina
Risišumendeil gik ditto si pode in evidenza

che, per mantenere i loro comunatel; gli Inglesi,
i Tedeschi e gli Olandesi rimangono qui tutto
l'anno con forti capitali in ginoco, con larghi
fondi di mercanzie etTiffröitandoi disagid'una
vita tropicaire.a.jenä aalla tona dal

paese natio, attraverso di cento privazioni e
cento pericoli, ma finiscono per aspacciare con
notevole profitto una massa di manufatti di

gran rilievo.
ra il vendere ai medesigli le italiano mer-

lor pàesi che g own ta di aver-
gli acquistati, e rif ono BilPammenere artG
coli nugvi di cui panné à prdËÊ quanto sia in-
certóloa aftiãèáta.
Anchd pÏà dBliöifÌper la ragioni già enun-

ciste il trafEcare direttamente cogli i
D'altra partÃinebbã inußle lo ipe allo

stato delle coile ditsitire deÉi mercanste, nåsi
saprebbe in qual modo;c4 noi dietro com-

missioni, perchè quèëe non si daná garticoli
non noti in anl mercato, e portandone &non

aimananti, si arrischlano perdite trpppo rile-
vËnti
Per soprassello gli usi locali dimostrano an-

che il grande svantaggio che pesa sulle impor-
tazion ridspetto alle esponi, stabilepdo
fra esse una diEerenza a carscodei gengrieuro-
piii colle fasse dello star del credere, colla sca-
denza dellecambiali a tre mesi che assorbono
un interense e con molti altri ritagli assottiglia-
tori del Iirezzo, mentre per le mercanzio locali
da comperar qui si debbe gutto .gagarp a con-
tank.
Coll'insistere perciò sulla necessità di studi

locali, disturni, sui generi introducibili, sugli
usi degli indigeni e sulle condizioni della piassa
si comprende tuttavia che sarebbe troppo gra-
vcaonelPattuale incertezza di sfari%diprofitti
di stabiliredellq case commerciali alPuso degli
Inglesi e dei Tedeschi che portano con sè una

spesa annus, certo non indiferente.

Neppure si sa trovarà una combinazione che

congmnga gli interessi d'Italia a quello delle
case qui stabilite, perchè lo ppirito di concor-
renza e lá routine invalsa respingono dapÿrima
le trattative, e d'altrondeanstaloointeressenza
sakebbe di digiciis dondonaldi riuscitadubbia.
Forsaýù praticabile sarebbe lo istituire qui
ampronarso stabile ed estesoaÏntio quanto

pioduce in manufatta FItalis, a far valere il
quale si mandasse qua qualche giovane agente
di commercio intälligente, praticó deÏIe disci-
pÍine commerciali, chisspesse la lingua inglese,
il quale sarebba qui il vero organo delle coma-
nicazioni mercantili. I modelli esistenti nelcam-
pionario servirebbero di bise alle enmmissinni

efettive, sulle quali fion vi inrebbe daeccepire.
La stabilità di quest'agente sul luogo per lungo
tempo 19 mettårebbe in grado di imparare
quanto a negli afari imprescindibile.
Iespese di quest'istituzione sarebbero molto

meno gravoso che quelle d'ans casa commer-

ciale con tutti gli accessorii, e quindi sarebbero
facilmente soddisfatte sai risparmii del com-
mercio dei egloniali che si comprerebbero qua.
Per riguardo al commercio di esportazione di

qua, poco occorre dire, abbastanza essendone
conosciuti i generi sui mercati d'Italia.e certa-
mente corrono gli aEari abbastanza lisci con
queste case straniere che generalmente godono
credito dionorâte; tuttavia anche nel loro a-
equisto vi sarebbe non poco risparmio da una
párte e grande vantaggio dall'altra se ai com-
mettesse ad agenti diretti italiani.

CONCLUSIONE.
Toccando della ýoþosta d'un'agenzia locale,

si riconosce prefirihBe di non darle maggior
syntginu nta lasciandone l'appr-win=a a chi
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meglio a in grado di giudicarne il valore. Ove

parer suo, piikpratico ed utile.
Prima di conchiudere, si crede di aggiungere
.ac... ile......ervazionicina siiartis ch•
Pggg Wesn e icog
rispetto aquásto luogo, toceandem pars #amýo
di certi altri, che non saranna mai, secondo la
comune previsione, di possibile importaiorie in

riepBogando, si propone in ordine alla na-
vigazione la istituzione di una lines di vapori
con serviziq regolaio a periodifissiper il canale
SÑ senza trasbirdi, come il solo mezzo di

avviare attraverso Italia i prodotti europei de-
stinati a questi mari.
E in ordine si trafici si propone Pistituzione

ate camplänario come bue permineite di
commÌssionfÉÍiàpoäninna serrito da qualche
agge italiano clui stabilito.

IMARIO
I?esito della crisi ministeriale inglese fu

quale Umúlti era preveduto. E signor Glad-
stone e i suoi colleghi conservano i loro por-
Mgli. Welli seduta del 1 marzo iÌ signor
Gladstone bununzið alla Camera dei Comuni,
há egŠ riva riéevutú dËIla gÌna una co-
municazione, la quale gli faceva gesninere
I àsskione ivgYa rihunito ad oini

divisamento di formare un gabinetto. Allora
egli,'pfiiiitane, síW messiialliidisbá6ÎElone dî
S. M., chiedendole il tempo di consultare i

giropri cogeglg gelativameåte af rigssumere lá
direzione dei pubblici afari. Il ministro seg-

ebeÌaheiin itessa doinalidÀ à¾a Ca-
mera, pregandoladiaggiornarsi a giovedi, 20
marzo.
Ñscia il signorDisraeli confermò la dichia-

razione del signor Gladstone, dicendo di ei-
sere stato chiammin dalla regina, dalla quale
fa Interrogato se, neEe preseritii:antingènzé,
egli sarebbe disposto a formare un ministero
capace di amminig la cosa pubblica. Il
signor Disraeli rispose che potrebbe costituire
un pbinetid atto a dirigere gli afari del ÿaesi
in snargera da corris¾dere alla fiducia deRa
regina; soggiunse tuttavia, che non potrebbe
goŸãriar óRa CameÀ altuale. I giornall Íni
glesi finora non ei dicono chi, tra la regina é
il sigriáþìsraeE, abbi ësitao a licenziare la

Camera.
Il Daily Nas scrive che da questo fatto

dovrebbero i partiti politici imparare quanto
sia sconveniente e poco serio il volere rove-

segig (tabinetto allopinando non ii itil
caso di surrogarlo. E una pratica parlamen-
tare che nôti nierita i essere incoragüia.

La enmminuinne eni la Camera anstriaca

dei Signori aveva afBdato Pesame dei pro-
getti di Ìegge sulla rifoama elettorale, ha fer-
minato l'suoi lavori.La minoranza, in nmnero
di quattro, dichiarò per organo del conte

Rechberg che dessa, ben longi daB'essere fa-
vorevole al partito avverso alla Costituzione,
altamente lo riprova ; ma che tuttavia non

giudicava di dover approvare le leggi di ri-
forma elettorale, gierchè qu sie ledonò diritti
costituzionatinistdat són contrañe all'an-
damento tradizionale della legislazione e del-

rummin!«trazione in Ausfria, e peÑhã, del
resto, Pintento che con quelle si vuole si ot-
tiene ugualmente coBa vigente legge detta
delle elezioni per neëessità (Nothwahlgesets).

La Camera ungarica del deputati, neBa se-
data del 18 marzo, prosegui e condusse a ter-
mine la discussione dei piogetti di legge sulle
imposfe. Discussione importantianima, perchè
il risultamento della medesima dovea confer·
mare o far cessare la imminonn di una crisi
ministeriale.
Hminlitro delle finanze, signor Kerkapolyi,

continuò il suo discorso del giorno prece-
dente; èonfatando à olil>iezioni colÌe qua gli
avversari avevano combattuto l'imposta pero
sonale.Bi venne quindiallavotazione, la quale
diede 262 voff favorevoli, e 107contrari; ep-
pèróiò la legge fa approvata. Parecchi depu-
tati della siiiistra die ero il voto favorevole, e
parecchi deRa destra contrario, tra i quali il
conte Lonyay.

R carrispondente versagliese della FfdNC&
cosi riassume il conto reso della sekuta del
17 corrente dell'Assemblea francese , nella
quale seduta il signor de Rémusat, ministro
dagli affari esteri; diede comunicazione del
trattato conchiuso col governo tedesco per lo
sgombero del territorio: « Sedutaben comin-
ciata,ma deplorabilmente finita. Nelmomento
in cui il ministro degli affari esteri sale alla
tribuna scoppia da ágni parte una immensa
accÏamazione. Sinistra, destra, centri, tutti i
deputati sono in piedi per applatidire, per
fare una orazione al ministro. Quand'egli ha
terminafõ, tutti gli si serrano attorno. *

« Ma qui la scena cambia. Il signor Chri-
stophle ha deposta una mozione di congratu-
lazioni al signor Thiers. La sinistra aliplaudi-
see; la desira tace. Il signor Saint-Mare Gi-

rardin prende posto alla tribuna dopo il signor
Christophle. La destra ed il centro destro

hanno compreso che in quesia circostanza era

impossibile di non dir nulla; essi si sono riu- sione generale del bilancio e yella Giunta | rale, e, soltanto pochi operaisiostinano neue 50851 DI rantar - so mann,

niti prima della seduta anine di concertare esaminatrice dei cong *ninminÍnWijvir ind¡ l loro domande,
una redazione equiyoca, diretta a feúcitare !Í contiquò la discussione dell'ordine hél ornò Ieri, etto la presidenzs&VernonBad Bo.iuta is, so¡o. I i11, as 16 55 as
meno che disse possibile il signor Thiers.Alla del deputato Nicotera relativo all'armamento A tenuto na nue¢ing coniral'impostasausWa- ' W 14. 5 ogo. . . . . . m 40 - si

lettarsid!'questa redazione applaudisce lade·- 4 alla difesa dello Stato. Vi presero párte I dita Vi assistettero parecchi membri el Pu li. anuaams0¢. . . U .
as os 65 80

s laúlstra protesta e fra i dueordini del deputati Rudini,Minghg, Musoling, Corte a
h

"•**
•

groião sOmgegna un dibattim ilonico. i Ministri della Guerra e delle Finanze. farla acomparire e di diminuire le spese pub. Ferrovie Lombando•Venate . . . 4 485 -.;

« M ßòn tutto. Dopo che si votato, un legge um. sh New York, 19. ObbHgas, y maas...M EDE E EDE 50

-Eh,vialesclama11signordeLestourgie. gifaffarigabblic(e11condurràcogstessipran- Banenfraneo-ikunnae.
- E gn afrarit aggiunsò a signor Rahlrel. 8-141 a favore del danseggiat1 apn che parlo pugo.

BerHao, 20. BORR mmom - ma

« E la proposta del signor Rampon mene
,

itilt ilÜBIB IlfÑAÄlltil La Camera dei deputatispproy4 in tema let n.....m... ggrespinte. ITn gran numero di deputati di sini- OEerte già anannziatä"hel an• tura, con 222 voti contro 100, il progetto di
stra abbandonano i loro banchi fra le risa äro precedente . . . . . In 1,775,542 00 legge relativo agli studi preparatori del clero, gy... , , , , sq gi
trionfanti della destra. Ag8io ottenato per la vendita Parigi, 20. passanelo . . . . . . . . a . . . . 53- 53

« Tale è il compendio di questo episodio delle lire 190 20, raccolteal- Le notizie dei dipartimenti occupati'consta- soasA DI amar.mod go.....
nel quale lo spiritò di partito sogocó la voce 1¶avre e già pubblicate .

» 25 17 tano che la notizia del trattato colla Germania ' " è se

del patrionismo. » Comano di inggia . . . . . . . » 500 - non produsse alcunadimostrazioneanti-todeses. Amstdanke . . : : . ; . : . i : a 20511E 50819
Ofeiteprivate raccoltealCastello Bolt anto a Nancy furono arrestati due individui, • • • • w • 9 9 a 4 . 1143:4 1151 8

Ecco ora il testo della mozione del signor di Perets, frazione di Ma- avendo essi insultato gli usciali tedescK • i •••• ••

Saint-Ifare Girardin che fu votata pe Iggon g o (Grosseto) . . . . . ? 85 - Assicurasi che il governo francese, dietro re-

' h ¯"

ogs bia or to e

ey e..mister intzionaÏo, liendocon
Socie Cosmico-Umanitaris if PeopulsionediDon Carlos dal territorio fran- BOBBADIMBENzz 21asme.

patriotticasoddisfatione la comunicazione che
. . 19 -

governo francese ha fatto reclami N
le è stata fatta, a felice di avere per tal modo gli operai diLugo (Ba- a Ifadrid per leviolenze ratna tro î sud. Leatra s med . 28 se
compiuta una parte essenziale del suom genna) . . . . . . . . . . . • 60 - diti franéesi da parte dègliinsorti, specialmente i
dato, Atercò del generoso conéorso delpaesei Oferiq private raccolte da una per l'isoilsione di 4.impiegati della ferrovia del *

iädirlzza i ringratismenti suoi e quelli del Commisiióme unun-A2 HaÌ Nord e per la recente cattura di altri 4' i qimli ObbHgazioni . . --

paese al signor Thiers, presidente della rg- municipio di Le e- attl furono commessi dal enrato di Santa Craz. Asionitoussanskwas. (..eiay sier igs a

pubblica ed al governo e dichiara che il signor rona . . . . . . . . . . . .
» 1000 -

' Madrid, 20. Innerle NedelassaW. V.Ta Tote = -a-
Thiers ha benemeritato dillä Balmeron, radicale, fa nominato presidente Okkusmalemit is, t ud., , , an -

T L. 1,777,gl 71 dell'Assemblescon 1919eti. Oreng repàbbli- ••••:
-

I fogli parigini co o alcuni partico- e , - - cano, ne ebbe 188.
•

19971
lari sulle circostanze che hannoNgnati CONSIGLIO DI VIGILAN2A '

ass -
i negoziafi per la coachiusione del trättaa EI. RF .r. COM.EGIO FEEDNE.E N VEROR. ' 19 g Sman.s gg

relativo allo sgombero dei digartimg A Arris gaaniare. . . . . . . . . . . , . ass is W Ts Baum Genera e
'

gggyggy,¡,'PuÑic scrive: « Durante gH In þase al disposto deliò statuto di Lamberge . . . . . . . , , . . . Ist so 181 -

frovati li disposizioni più concilianti nel Go- zioni oontentita nel dispaccid 27 géansio , Napoleoni d'oro . . . . . . . . • 8 TO Ig • 8 TO

verno fedeseo al in particolarmodo nel prin. n. 481, del R. Ministera dpils. Istruziges a.mbio sa Immira. . . , , . . . 100 a 100 a

goziati, atteso la loro gravità gceedonales i:olPinpuo assegno di li 2,000, e con evyer· Banen Italo-anstE¡... . . . . . . mi y jog - Myunto' a clita del don'Int rno.
sogo stati la riosi. Certa pHEiti sono stati ri- teriää i:he Peletto al posto stesso dovrà aussi- . . . - . e

solti tardivamente. Per ciò che riguarda Bel. mere il suo milicio col pnacapiare soltanto del-

* ossmvATom0 DE[. COLLFÀIO ÈO
piazza, secondo leprimitive previslani, doveva vigilanza entro tutto aprile p. y coriedate Addk 20 marzo 1878.

essere l'ultima ad essere sgomb pagnep†i dqcamenti:
< Il signor Thiers, bramosodi dirsoddisfa.. Fedo di nascita y sua xmoil s pen. 9 pomi. (bassagens armas

zione al sentimento nazionale su questo rap-
à ,¾¾e"skyna grande energ, nel di• del proprio- Bamnaho........- gas a Tas a 754 8 Tag 7 asus e go..4.1gieras

mandare11 inedesimo trattamento per questa d) Attestato di sans fmes costituzione, vi. Tus.o.neke esterm. 15 7 15 a 15 2 Is e

piazzfchepi quattró diýakixÑënti. EglÌ è dimato dal Sinda ( ) IdNË13
rfûscifo, ecÌ þ)t ottenuto che la guarnigione de- abili lico inse-

Umlaith relativa....
.

78 65 74 88
115 0... 9stinata ad aspettare la scadenza delPultimo gnamento nagli Istituti secondari;

umidith .. s st 8 de n 21 e 85

pagamento occupi Verdun. » g) Dirnostrazione di serrigt prestati, delle ..---..·
s. 10 B. 18 5. 12 8. e

La Patrie, per informazioni che dice.essere o b te, e degli altri eventuali titoli di stato 4.1 e alo-.. o.esperto s, nuvolo 0. ooperto 0. ooperto
perrinate da Berlino, scrive : « Abbiamo già
fatto conoscere il desiderio delle potenze stra- dW, '$2"Lehe il
rdere di vedere la Francia trarsi fuora il più ello bDits bella A units a

y rn eenm ir . It a rn e n IJSTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CO3tl tiiBCIO DI ROMA

sai vive le istanze dellaPrussia. Ifa il signor
p le fett 1Regno. del di 21 murso 1878.

Thiers, il qualq teneva dietro al sua scopo di Per B Préfetto Presião
anticipare il termine dello sgombramento, EÛ©nalfliere delegato; G. Guar.a. Time com Aan ras e on-- - ws- E mimo

B ConrigNers: Enosano Da Bana. I VROM
nspondeva imperturbabile nulla poter fare r.=runa massan suussa namme ran..a namn.
Snehà B-nostre -tarritoria fossa occu¡iato; e & - ----------- ----- --- ---

pii erano ¡iressanti le istanze,plit ilpresidente AmilNISTRAZIONE DEL IATTO PUBBLICO.
ne.aitan.n.naa ...

1
.
Ta - To 17 m is 14 ao 74 x - -

si rinchiudeva nel suo argomento come in una ,
n=-r- ensnar.m m mona. , ,gg, 4,,,, gg. , y gb. TS - - - - - - - - - U

-.

Avtise di esseerse. Pro.titoNaa-l•-...... • - - - - -• -•- - - - E -

fortezza inespugnabile. g aperto a annoorse a tutto a di 7 agrue 1878 Detto piBooli .... * - - - - - - - - --

« A fronte di questapersistenza patriottica. alla nomina di rioeritore del lotto al Banennum. 245, Detto ---- • - - - - - -- - - --

che la diplomazia straniera approvava, il sat samene di saa sepolare, proviaals di Areno,m
Ob Beni Ecole-

. - -
-
-
- - - -- --

e di Bismarck rese che malgrado raggiomaaio ammala ei L. 2ns se Iora•- Gertiseau Tesoros I gana. Ts m se
,

-
- -
- - -- -- - - istprincip comp Gli aspiramu aHadetta nomian farsanoparremire a Debti Emiss. 1 ottob. TS - TS 55 T6 50 - - - -- -4 -- n-

Popposizione del partito militare doveva Po 9...t.nir..i...r...orr..t.i.t...a la earta da bono Prengto Bomano, Blaust -
• 75 10 TE 05 - - - - - - - -

starsi alle esigenze della situizione, e che dáL •õemastaa.i do.mna.ti comprova.u t=•aminiuv•Ing DothoNa com. -000 15 10 - - - - - - - - -

momento che si Voleva vedere laFrancia co- delregl•••-+ approratena Banen Romana............ » 1000 - - - -
-
- - - -

-
- - 2300

dooreto 24 gmgme 1820, a. 5138, nomehè i titoli di pen- BanenNa.i-alaTosessa a 1000 - - - - - -- - - - - -

etituirsi dellaitivamente 11 più presto possi- sfona o sarxisio --a met sneesudwoarueolo lat, BanenGenerale..·......··· 500 EST 50 597 - UK - Ji I i - - .- r:-

Roma, addl18marzo Isis. Obbligszionidette 60¡O.. » 500 - - - - - -. - a & SC

I rapporti tra la Grecia e la Turchia Ven- E Direusex Gmirale StradeForrataRn.nama 1 ottob.65 500 - - - - - - - - - - - I
M. Corramm Obbhramonidette........ 1 T& 500 208 - 202 - -- -- -- -

gono vieppiù migliorandosi ogni porno. I due · ss. FP. Meridion.H....... 500 - - - - -- - -• -
-

governi stanno per conchiudere una conven- .

Ob BB·FY•

zione diretta a reprimere in comune il bri° ËÎSPSCCI Ol0ttnCi þñVS E' **2 ' ' ¯ · · · · ~ · · · · ~ ¯ ~

gantaggio, collo stabilire lungo il confine una I mmazio 67587 sc - - - - - - - - - - - - -
zona neutrale che potrebbe essere libergmente Á©

soetsta Anglo-Rom. per
rum...ma--a - & Instio fa 500 689 - 688 - - - - - - - - - -

percorsa dalle truppe dei due paesi, Madrid, 19. TitouprovvisoriiË- • 500 - - - - - - -- - - -
da intercettare il passaggio ai briganti che La Gassena annunzia che fa respinto un at- g veennia..... I gens. Ta - - - - - - - - - - - -

ora, per sottrarsi alle forze che li inseguono tseca deicarlisil contro Alsasua. credito Immo 400 - - - - - - - - - - - 95
in un paese, passano la frontiera, rifugiandosi L'lasembles approvò definitivamente il pro. Com

a no - - - 216
nell'altro.

. getta per Forganizzazione dei battaglioni del :

volontari.

Senato del Regno. '

Nella tornata di ieri si ripiglio la discussione
sui varli articoli rimandati alla Commissione

per essere modifleati. L'articolo 11•solo fu

approvato, il 14• tu nuovamente rimandato
alla Commissione, e sugli altri si fece lunga
discussione.
Parlarono in vario senso sui diversi articell

. in quistione il Regio commissario, il relatore
ed i senatori fannive=ro, Finali, Beretta, Gad-
da, Des Ambrols, Chiesi e Lauzi.

Camera dei Deytati.
La Cainera nella tornata di ieri pneedette

alla vot he per la nomina,dgila ('n=r==ia-

Credesi chefAssemblaggera entro que-
sta seni n••• tutti i lavori pendenti e potra
quindi sospendere le sue seduto.
R enrato Santa Crus fece facilare a Vera due

La Banca e alcuni banchieri di Barcellona
hanno oferto a Figneras 5 mikonidi pesetas.

Vienna, 20.
La Gassetta di Vsenza annunzia che Parci-

duca Carlo Luigi si è fidanzato colla princi-
pessa Mariadi Braganza.

Londra, 20.
Gladstone andò ieri a Windsor per parlare

colla regina.
Credesiche Pattuale gabinett: úpn sara mo-

di6cato.
S'incomincia a riaccendere i fornelli nel Gal-
ly unariÆnnela f.a ripran del lamarn A genn-

caxm me..s r..numa assano maal· ¾ ossaltvAzl0NI

I Annons ............. 80 - - - - - - 1)sud falli 44 5 : T415, IT 112, samt.;
Bologan.............. 30 - - - - - - + T4 M. T4 ST Eme.
Firenze .............. 30 - - - - - - Wamena Ti10, Ti 05.
Genova...-........ - - - - - - Id. Rathanana T4 10.
Livorso.............. 80 - - - - -

- Banen Generale 597 es-Lg 506 25, 596 Ti,
Milanò............... 3Œ - - - - - - 597,Egg 1 gue.
Napoli...-.........- 30 - - -

- - - Ennen Austro. hMan Ñ 469, ¾0coat.;Venezia............. 80 - - - - -
¯ 4M Sme.

P ................ 90 -
- - - - - Obbr 88. TF. Warum=a 205 comt.

Lione...... 2.122
æ n1 90 ut 80 -- Boe. Anglo-Rom. per rm. a gas es cant.

Oro,peni da 20 framehi... 22 15 22 73 -.- - BDigmiis¾ MBirast G. Rxe&Ä
soonto di Banca 5 p. o¡O = • '""'•
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ricorso anytimo bd esa

can sad i
1
rato resterà a benencio del emassaao udtrrAMANA SOCIETA NAEIONALE DEL G

näide .
Mas e attire- osco debbano rimanere Ba-gr MalasgoTe BDa e due at eniae albbriàST.RADR FERRATE MERIDIONALI ADUNANZA GENERALE ate

I signori asioafst! Sella Boeletà Nazionale del Gas sono Invitsti äd assistere lisate di dote debbono per Halte ogni sesio a er altr p sakeSi qu0e al prtatori di obbligszioni di questa Boeletà che a partire su'na-se a generale ordiastia che avrà luogo il giorae 30 corren eis messo- inerltt faa ed si unoverganche listan delfagente forestalé

550 el

concernente R di deado,

e .
P

sac reale delf o O © _
I Tiglietti d'anonissione e di votazioneMe rÓsseisti dalla Direzione della Nsågsless Di Cosimo moglie di tal Fra otto giorni dalFag "ei dednitiva R eomprs¾ ei 8 garante no do-Napel . . - -

6 47 Boeieta, nonché asila Banca Pissaa di AntisipazidBB W Boott6 lir?Iid Yô¾tfiW 1Ign d-Ba ha di wanas stiptlereg ndente contratto, sottoponendo a speciale e danfen-IL A. astogi e P. liqui e . 6 47
esibizione Kelle àsioni stedse o di un certitcato di poseepeo dellemedeshne emesso eo re Dessnetis sinnale ipotees tank libeni gel Talare 41-eas cuttisiihdasip alla sidik

a os a la Cassa Geagrale . . .
. . . . . .

6 AT da un pubblico notara
debit e rispe ÏŸ4tèrà prqaze del boil o ovvero una corrispondente rendits lasari to lito

BANûUE PRINÇAISE ET ITATINNNE ...a.A$4&.a alc •• soceranoim ,Jgstrialoœelate . . . . . . .

Icor snuits & Am- da e lo
Seeletà Generale perfavorire Ñnk- dal a invanni dUegistro a eeþIg som db linexo dE atall'art. 1T del elphelighá

essorse MIN .
B. H. Goldschmidt

.
. . . . . 6 47 Les Administrateurs ont l'honneur ageobté; PMesslet e les Ao som teksleña Ada AN igggge aeBa negreierls dif profettir la Idtti iki raÏ éd lië ere dildicy-Josepktsbeir . .- . . TT F 800 1WRemist a Partiele B des statute, en assemblée générale&&bt ttura ocumen etab, addi 17 nares 181&

g, geg, re eæmardi 29 avril prochais, 4 8 heures relevée, am siège assial, Si, ras er de tt ra

desramme presentase le corrispondenti obbligasidal o per is tiina at eartitesto Ordri Ètt jollf) ladiente al suiterl 4 a 18 -

dielaatÑ fede del pessoasa di queste, rilsselato in data non anteriore a 16 giorni 1• Rapport des Administrateurs sur les áraires sociales; aà in Mooal 1Mdá fiel Wilt 16ealttš di tiliidéàii, owfeio dal console italiano, le 9 Rapport des Condlifsästres sur la situation, le bilan et les compt a pr s&ltés gleo con Reale decreto Soteli Brile.gatpaae deMtsinehte lawanses*• Þ Fixation du dividende à répartir; tobre a. f
10 alorse 187 §• Nomination d'un ou de asienra Administraleira. Ritenuto obe la

es.-- .. .
ar•en•ÿ•n• 7912,¾ PREFETTURA DEI A PROYMCI DI TREVISO

lËiiÑÊ¾ËIOÏiE PROVINCIALE III ROMA .'Ñ.UË.9.9
di iono $$ ¾¾ p0Nie Or7isorio in Idgygo e a r æl' bl orm us à diéen

Mekjen.go is vi. pr vinciale Pia inia nel cir A partir da 14 avril prochain, tout actionnaire pourra prendre au siège de I chists la Emilia Zacchidel e so di Vi¢«rb0. i socièté, doññafseanéë des niedigestiod pro Mes aux afatals. a¡gx xi o rede universale te verte che B tertain utild ( ly r 16 »Bert hraimin 14 Ibli
AVV SO 248È35. e i a te à m I vr at de tres e sier

1
de no ori ah ye ten o de praixodi einiers,sender eek me-

ti la somm 11 1118&eñónT né a fl'tTilicio corrente o cebi de
da suDa tå deHo BANCA POPOLARE OPERMA

L

e di da AVVISO.
r Viso la 4 H attL d'gts dovrà elaecuno del concorrenti depoul- La Banca PËpolare Opersja R giorno Èáef corr ute apre un'Agensis ap e 1862 rend pel con rimento deHa ritendHa m esima da eBQrcitarsi nella loeilità saaecenÁLhameaAxettLaorso e.der "" ^=* in Peaare, e precisamente in Fhsza S. Ubaldo, n. 7, sŒdg dië In direzione al di SS nata o ene adiaeedzes

sitiva garanais del couttatto dovrà l'aggiudiestario depositare all'atto della signor Beni Gaetano i to .4Œ indátigilano2|R a- Lo amergio voglicatoal px¢iço lp stiddetta rivendits -B'aand pr medente taklire 14 lamoàets g biglietti eonk pogra o¶Tof0 rendits conao- Tutte le operazioal eseguibili nella sede eëntrale pose no eseguirsiancoragella prile 1862, rendità L. 156 ai,tabeçohidi. L.¼50At llorpa_tet giõrao aktece&enth a quelloi della sti 80, skddetta Agenzia a norma del regolamento interàë dellaRÉå. Certinesto e,4)$1]nliggMilana 25
. Aliale di . . 2BO 75Some (klymppaltitore tattà la speso di asta, tegistro, e topie del 1303 if DE EÊë-e. r1tin t in taMilano 23

e

41 eseessioneed hopitolkte sono Isibili neB'adielo della j : tz --

= t 16 hilfabe r si Årá confer$ a norma del Reale docteta 2 settembre 187 59

tem ik i) e le o e e esims 6 fisest• INTWhšAIADIFDTABA DEf.I.A PROV.DICASEATA a. Ti' di a plrkrvi dovrà Wisestire à guestsiInfèniëns1Baneridisie delgi 64el proeshno meeo di aprile ten t 1 liolle.dÑBO eettesiini eptredata stordi baons poigeEbmi,¾asrio 1
l er braine dk¾ 19epatds •Îl•ãevs AVV lŠO L i ÈÈ00R a re uit "gg '

Il segretar e Generatet a. BOhfPIANL gegendosi resa vacante Is rivendita del generi di prITAdvs aRhità nel do1Ënië Lyrlie 14 rendi t ikiikari, gli ilkplegati e le vedove,peamo devrana9 aggiungete Ide
6 *I * * 1. auste an.» armu.a... 4 s... A gyy Certificato a. 4057 in afa Milaae 28 ereto dai qualb esserga finportõ dellá penslöne iii em sono assistiti,detu dal insga izÎno i Gaeta, vlene colpreatste avvisesportõB eomderse pief& 1862, read! 1

to Mila¾o 28 ILtarmino dgl goneerso aBhatàJtutta B giorna si aggit&Ig¿t
frerimento della rivendita medeshes da esercitarsimellalosantà¾ o ub fe uits L. 'frascotanguesto terinihe le istanse presentate non saranno presaREOli $0ÌlftERidi l'fÄ MÍ ËBACCHI -- ••'6•••** *""*"""'°'"""' ''' "°" '"""" "'••
I.o amercie verliestosi presse is sudddetta rivendita selfamme precedente in. Hilano, 16 febbraio 1813, tempo utile.

Rigassio ai tabacebidi . . . . . . . . . .
.1 &61 Firsiátò: Exkra. pregidente. Le speíd dellt pdbbifeÀsione del presente erwiso e queRe per Pianerslaae del;ha fonore di avocar i sigpori azionikti in A Rimdo si salidi - - - · ·

· · · · · · · · , 322 18 Firmato: T. Santomro videsake, igetenhairseHáBusnua Ufgefale de Regno e negli altri giornalianorma ABI amen-lÏ gidrno 29 de mese di aprila p asimo wentaro
donato decreto Reale, sida bettà re dal coneessionari6 dell¾ rivéaßtäd!Ie ore della Società få Firenseg vis BaarEglilo, anm. 28, E quindi in complesso di . , , a « L $713 60 Pav addi 18 marzo 1878.

ygègrà conferito a nèrma dél Redi deerst 2 IÀ¾tembre WI, nam. die 1¾ I.'INTENDENTE.Tató algaarl almeno di twente Åsioni,i no (Serie metonggy In esecuzione i all' articolo 111 gel toattadi diest prima di quello Essato per la riunio deirassembles Chi intendésse di aspirarvi Èotrà presentare a nesta Intendenza-la lamento £9pÝotato cón de e ot-
Instansa lâ botta da 50 centeshni,comMeer diUN eendotta, da- niŠo M Fa 1105 DELIBElšAzlOEli. 111squei azienisti che vorranno interven aÏl'esembles gg a g¡gdistgri e llolitici proyauti che nessun gregiudizIo diiselsfo a onzien 111 diino Osa Ødiriale d sõNicasiadel riestrette, a da tutti i toeumdati provhati i tÉfoÏi ehd potissere AdlÈsre à seu Palermo d e signo b orrestinale i 11 r bdnale chife dàtfez tisfe di

resso la fleeletà GÉnerale di Credito büiate I e bre 1 988 Emilia ti tnart n

aeëna B termine del ooneprae 4 isoto a tutto B gior*6 14 aprile. dallo tenso f dèl di'M ennaro pp va la di- Deliberaado la esmera di consiglio sul
rasi e

h
inére sta pr

e

à e te o (epvm esso le ise della BancaNazionale a l Àegde à Ita is della pubblicazidad del presente avviso e queRo per Piquerzione del eD ereWW b ta lico del ishin eef tenuta neY
lgiamme medesimo nella gosseus 87fßelqfe eneglialtrigíornali a mor-a delmenzionato do. lo Antonio Benso da Pal o Orsola Frsa- Te a aisi-TeÅesia ereto Reale, si dovranno sosteriere dal concessionsrfo AeEs rifèdidi¾

do
ceses A o fit

kHa 10 Aus la Mi
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H• Caserta, li . . marzo 1878.
San Gabriele unico erede testato del fu m e Teresa inleBlate la gg g.Pariga presso i signori A. J. Stern e C. (rue Òhateaudun, tiß) 1283 LTaismienf¢: DEŒBAllE.

a

For

a TaDirezione ëel lètoku Rae lá ¾ Michel seI.emera
-, Stern Broth‡rs erede del marchen Fra co Poe blico a tramatageßettocerþâcato ‡atre so win o di nauf prp della ee.a er

er e c.
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ÒIÑË DEL GI O: 1 p...e..ori 6.11. azioni send a verttil ehe ti vaglia «•f.termee delle..ae,r., traguellereditac rua.. dellsC1••3felsalonsdiel Consigdo. 4 1• aprile 1873 sarà pagato a pártire dalls data della sua scadenza is lire 7 80 del a .
Frances
-

El pr 80-! Tineesseelliest -Pr edpla eo delib rato daisignoritavaliere GiP Presentazione del bilaneio pá IVeercizio 1872 termini ell'articolo 46 dello presso il esssiere della SocietàAntonioRaama, essa CipolHao.sotto iportici nuovi· Tesoreria ge e di Sie com6 da forme alPoriginale nella parte in out fa Osagiano fleepresidente, Ennaanstathfe soelale,4 kelatite deBberationi Novara, II 18 marzo 1873• anletanza 16 agosto 1850 dal rioeritore estratto. Maseolo eVincenzo Garetti giuditi.Parziale rianovazione del Consiglio di razione il termini deH'arti- Per B CemsigHe d'Amministrazione Platania di numero 148 - Dott notaio Grova 12f bral Firman: Osa
colo N dello statlitts 1302 . 11 gresidente:LcmzBonsur. a dueMi 210 ¯

N registrato o ilFireûme; 1019a Im2 --- - a
r ca JM nto 1875, Rod 3, wo .125, Lgm

MUNICIPIO DI AI.EASWRIA AVVIS*•, " 'X '," "' UgyiSi prevengono gli azionisti d'elis Sotthi di ÒbloniziÀ one pér la Sardegna che e
solidata di lire mille iscritte a fa ploe, fégité.È Baasta al giorno 28 del corrente marzo, alle ore 12 merikiane, la trigesima il giorno 25 eorrente mese saranno vendute alla Borsa di Genova Ie azioni dei detto Ignazio Foresta marchese d'IsaõellaCormann come si certinestizmnatta fattaziona_samemale di anmero ventidatebbligazioni del prestîto di un soci i quali non avranno adempinto prima di tal giorgo al pagantexto dei cinque Scaletta anche ordde del detto fu mg ve

tillone di lire postratto da questp,município colla floeietà del Credito Nobiliare prum decimi sulle azioni, da farei all'uflicio della Società stessa, in piazza Gari- Francesco Pilo presso la Tem vmnl e ate al pr 100. NENtaliano, då ¾air riboraste al valore integrate di L. 500 enduna, cogli interessi baldi, n. 18, piano >. reria speciste di Palermo a'12 marzo tormeignot o a rinLel semestre- If Consigliere kegretario del Consiglio FAmministrarfäma 18112, omr tidzá di afnadro 89.
ma, 27 febbrafo1873.Alessandria, addi 19 marzo 1873 Avv. BUSTIGUA DolIL eolf111 e Hvigepresidenter FianoeseVOlfakššr. ROM

. Emmer Boka
L i Il Gerents: A. NANL 889 Avy. A:rromo Dr Rosa proc. Vinde'Luechesië.


